Adorazione Eucaristica
IIª Domenica di Avvento
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C.
Sia Lodato e ringraziato ogni momento
A.
il Santissimo e Divinissimo Sacramento (3 Volte )
C.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

A.
Come era nel principio e ora e sempre ... Amen.
SAC. “Il Signore verrà a salvare i popoli 
e farà sentire la sua voce potente 
per la gioia del vostro cuore.”
G. Nella sua bimillenaria esperienza di maternità e di accompagnamento spirituale dei credenti, la Chiesa ci offre una guida credibile e autorevole: Giovanni, il Battezzatore. La Chiesa ritrova la sua missione in questo profeta, che è l’uomo della svolta, al confine tra due epoche. Il suo abito richiama il profeta Elia, colui che doveva preparare i tempi messianici. Giovanni contesta il presente: le sue prime parole, infatti, sono di denuncia: «Razza di vipere». Il suo annuncio però, come quello di tutti i profeti, è anche propositivo: «Preparate la via al Signore». E questo è lo stesso l’invito che viene rivolto a noi  cristiani in questa seconda settimana di Avvento.

Canto: 

SAC. “Preparate la via del Signore,raddrizzate i suoi sentieri! Ogni   uomo vedrà la salvezza di Dio! ”

+  Dal Vangelo secondo Matteo: (3,1-12Mt 
)

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!».
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G. "Preparate  la via del Signore". "Convertitevi!". All'iniziativa di Dio deve corrispondere la nostra apertura e collaborazione. Dio non fa niente senza di noi; per questo ogni anno è Natale, ogni giorno Dio deve cominciare da capo a farsi accogliere da noi per operare con noi. La prima conversione, la più radicale e la più difficile, è quella della fede. Credere che da noi non bastiamo; credere che la nostra verità non è tutta la verità, anzi spesso è falsità perché è interesse; credere che i buoni propositi non servono se non sono inquadrati nel disegno più vasto di Dio, che è l'unico vero. Che senza la sua grazia che cambia il cuore, non si riesce a fare un mondo diverso. La prima conversione è appunto accogliere il vangelo e i suoi criteri di gestione della vita e crederli efficaci anche per la gestione sociale. 
Tutti

Dal Salmo 72 (71):   Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.
O Dio, affida al re il tuo diritto,
al figlio di re la tua giustizia;
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia
e i tuoi poveri secondo il diritto.

Nei suoi giorni fiorisca il giusto
e abbondi la pace,
finché non si spenga la luna.
E dòmini da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra.

Perché egli libererà il misero che invoca
e il povero che non trova aiuto.
Abbia pietà del debole e del misero
e salvi la vita dei miseri.

Il suo nome duri in eterno,
davanti al sole germogli il suo nome.
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra
e tutte le genti lo dicano beato. 
Pausa di Silenzio

G. Nell’attuale società, forse la missione più urgente della Chiesa è quella di richiamare i credenti e le persone di buona volontà  all’autentico rapporto con Dio, senza il quale è menzogna ogni pretesa di soluzione. 
1L. È la domanda sul senso delle cose (verità), sull’uso delle cose (lavoro), sul compimento di sé (amore), sulle relazioni con gli altri (famiglia, società, politica). Non è compito di Gesù e, quindi, della Chiesa risolvere i vari problemi contingenti, ma dare il fondamento per affrontarli correttamente. 
2L. Si tratta di verificare ciò che nella nostra vita è vero e va mantenuto e quanto invece deve essere eliminato perché falso o inconsistente. Il servizio della Chiesa è di distogliere le persone dalla presunzione e dalla distrazione, dal cinismo e dall’ipocrisia. 
1L. Spesso il nostro modo di vivere equivale a uno sterile deserto. Si è ben provvisti, sazi, esteriormente soddisfatti, stracarichi di cianfrusaglie materiali, ma sulla nostra anima è sceso il freddo 
dell’ egoismo e il gelo della negazione delle verità rivelate. 
2L. Senza il Signore si è in esilio, schiavi di noi stessi, degli altri e delle cose. 
1L. C’è bisogno di libertà, di Terra Promessa, di vera “novità di vita”: questo è possibile se si torna alle origini, all’innamoramento tra Dio e il suo popolo, al riposo del cuore in Dio. 
2L. Dio può far sorgere figli di Abramo dalle pietre, ma non tollera che i suoi figli siano trasformati in pietra. 
1L. L’indurimento e la pietrificazione del cuore consistono nel sentirsi a posto, nell’incapacità ad andare oltre l’immediatezza, nel rifiuto dell’Amore, nell’attenzione alla “lettera” piuttosto che allo spirito della Parola, nell’identificazione dell’essenziale col superfluo.

2L. La liturgia della seconda domenica di Avvento  ci invita a mettere al centro la Parola. I cristiani non sono “il popolo del libro” né il “popolo della parola”, quanto piuttosto il popolo dell’avvenimento cristiano che è accaduto in Cristo Gesù.   
1L. Cristo è il “Verbo” del Padre, il suo Rivelatore: il rapporto con Lui, nella Chiesa, è centrale perché resterà anche quando la Bibbia non avrà più sussistenza e valore. In sintonia con Cristo si comprende la Parola e la sua comprensione favorisce la comunione con Lui. 
2L. La fede è un rapporto personale con un Dio personale che in Cristo si è pienamente rivelato. Sia Isaia che Giovanni sono solo una voce; Gesù è la Parola. 
1L. Sant’Ambrogio invitava a ricordarsi che «la lettura della Sacra Scrittura deve essere accompagnata dalla preghiera, perché possa svolgersi il colloquio tra Dio e l’uomo. Poiché parliamo con lui quando preghiamo e lo ascoltiamo quando leggiamo gli oracoli divini». 
2L. Giovanni immerge nell’acqua, Gesù immergerà direttamente in Dio Spirito Santo Consolatore e Difensore. 
1L. Occorre anzitutto il dare tempo all’ascolto della Parola, donata– dice San Paolo nella seconda lettura – per aiutarci a perseverare, per consolarci e tenere viva la nostra speranza. 
2L. La Parola è come il fuoco che illumina, scalda il cuore, distrugge il male. Essa, come una scure, taglia i comportamenti non appropriati e come l’acqua purifica i nostri pensieri. Immergersi nella Parola è l’unico modo per rendere trasparenti e fecondi i propri progetti di vita.
Tutti

O Dio, tu ci inviti ad attendere operosi 
chi è venuto come nostro avvocato, 
per non temere poi il giudice universale. 
È lo stesso Cristo, tuo Figlio, 
che ci insegna come sfuggire dalle prese del male 
per vivere felici nella luce della sua Parola che illumina il volto di te, Dio della misericordia e del perdono. 
Signore, tu ci offri continue occasioni 
perché possiamo vivere quello che ci insegni, 
e non rimanere solo ascoltatori 
che costruiscono la casa della loro vita sulla sabbia del disimpegno. 
Noi desideriamo edificare la dimora del tuo amore 
sulla salda roccia della bontà che riveli a noi e a tutti in Cristo Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore. Amen

 Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Giovanni Battista compare sulla scena del vangelo improvvisamente. Il suo compito è di «preparare la via al Signore», annunciandone la venuta imminente. Si presenta come un asceta del deserto, con indosso ruvide vesti e una cintura di pelle attorno ai fianchi. Ma non invita gli uomini a divenire asceti come lui. 
4L. Preparare la strada al Signore è altra cosa. Ecco come il Battista la esprime:
SAC.  «Convertitevi, perché il Regno di Dio è vicino... Non credete di poter dire fra voi: abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo anche da queste pietre. La scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato». 
3L. Dunque, due sono soprattutto le cose che Giovanni ritiene urgenti: convertirsi e non cullarsi in una illusoria sicurezza. Convertirsi è una parola che dice il cambiamento della mente e del comportamento. 
4L. Non soltanto un cambiamento morale, nei comportamenti, ma un cambiamento teologico, un modo nuovo di pensare Dio. Le caratteristiche, che accompagnano sempre la conversione evangelica, sono almeno tre. 
3L. La prima è la radicalità. La conversione non è un cambiamento esteriore o parziale, ma un riorientamento di tutto l'essere dell'uomo. 
4L. Per Gesù si tratta di un vero e proprio passaggio dall'egoismo all'amore, dalla difesa di sé al dono di sé; un passaggio talmente rinnovatore da essere incompatibile con le vecchie strutture (mentali, religiose e sociali), come il vino nuovo non si può porre nelle vecchie botti. 
3L. Una seconda nota della conversione evangelica è la religiosità: non è confrontandosi con se stesso che l'uomo scopre la misura e la direzione del proprio mutamento, bensì riferendosi al progetto di Dio. 
4L. E il primo movimento non è quello dell'uomo verso Dio, bensì quello di Dio verso l'uomo: è un movimento di grazia che rende possibile il cambiamento dell'uomo e ne offre il modello. 
3L. La terza caratteristica, è la profonda umanità della conversione evangelica: convertirsi significa tornare a casa, un recupero di umanità, un ritrovare la propria identità. Convertendosi l'uomo non si perde, ma si ritrova, liberandosi dalle alienazioni che lo distruggono. 
4L. Ma c'è un secondo avvertimento nelle parole del Battista: il fatto di appartenere al popolo di Abramo non è una ragione per ritenersi al sicuro dal giudizio imminente (la scure è già posta alla radice degli alberi). 
3L. Non è la razza che conta, né la semplice appartenenza istituzionale a questo o a quello, ma la fede. Non bisogna cullarsi in una facile e scontata sicurezza. La salvezza non è un fatto scontato per nessuno. 
4L. Anche il giusto deve convertirsi e uscire dalla propria visione particolaristica. I figli di Dio sono di qua e di là. Dio può suscitare figli di Abramo anche dalle pietre, cioè dovunque. 
Tutti
Prima di tutto ti chiedo perdono,

 Dio del “virgulto” nuovo, 

che mai ti stanchi di sperare nell’uomo, Tuo amore; 

ti chiedo perdono per le mie resistenze per i miei peccati, 

per i miei compromessi che non mi fanno volare alto 

ma soltanto guazzare in mediocrità senza fine. 

E col perdono invoco:

manda ancora tra noi uomini come il Battista,

uomini liberi, coraggiosi, felici di servire solo la Parola,

contenti di vivere per proclamarla,

capaci di proclamarla con la vita 

così le nostre chiese diventeranno credibili

e le case dei poveri saranno nuovi santuari

dove ognuno Ti troverà.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Abbiamo ancora bisogno, Gesù, di intendere il grido di Giovanni il Battista che ci scuote dal torpore in cui siamo immersi. Egli ci richiama la necessità di volgerci decisamente verso di te, il Signore e il Salvatore, abbandonando senza rimpianti tante false sicurezze. Il suo vestito rudimentale contrasta stranamente con l’attenzione eccessiva che riserviamo al nostro abbigliamento. È un appello a cercare ciò che è veramente indispensabile, rinunciando ad apparire

per concentrarci su ciò che siamo in verità. Il suo cibo senza pretese

ci fa pensare alla nostra brama divorante e ci induce a cercare solamente quel nutrimento che può saziare la nostra fame più profonda, fame di te, fame di pienezza, che non coincide semplicemente con la sensazione passeggera di uno stomaco pieno,

della sazietà che dura un momento. Abbiamo ancora bisogno, Gesù,

di intendere il grido di Giovanni il Battista, che denuncia senza mezzi termini le nostre presunzioni, le nostre ipocrisie, che smaschera le nostre pretese e ci indica la strada di un cambiamento autentico.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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